
LA LEGGE ELETTORALE? «La considero

l’ultima delle cose». Fausto Bertinotti rispon-

de in serata a quanto dichiarato in mattinata

da Romano Prodi. Se il premier dice al semi-

nario dei gruppi del-

l’Ulivo a Frascati «pre-

pariamoci a riflettere

su una proposta di ri-

forma della legge elettorale», il
presidente della Camera replica a
distanza dalla Festa nazionale
dell'Unità che non è questa la
priorità da affrontare, e poi ag-
giunge:«Sideveusciredaunama-
lattia della politica italiana, che è
quella di pensare che attraverso
la legge elettorale si formano le
soggettività politiche». Bertinot-
ti, arrivato a Pesaro per un faccia
a faccia con Antonio Bassolino,
non nasconde di essere «un vec-
chioenonpentitoproporzionali-
sta» e che gli andrebbe «benissi-
mo» il sistema tedesco, ma invita

anche chi di dovere a «non pen-
saredicostruire ilprofilodeiparti-
ti attraverso la legge elettorale».
Non fa riferimenti diretti al Parti-
to democratico, ma le parole del
presidente della Camera sembra-
no proprio indicare in questa di-
rezione. «I partiti - dice tra gli ap-
plausi della platea - devono cam-
minare sulle loro gambe, si svin-
colino il più possibile dalla legge
elettorale e tornino ad essere or-
ganizzazioni di popolo per un

progetto di società che vada oltre
cinque anni di governo». Il parti-
toDemocraticoe«unasinistraal-
ternativa e radicale» sono due
soggetti che «possono crescere
senza farsi la guerra». Anche sui
tempi il presidente della Camera
mostra di non pensarla allo stes-
somododiProdi,«chestaràalgo-
verno per cinque anni». La legge
elettorale «è l'ultima delle cose»
da affrontare, dice Bertinotti. Al
primoposto vannoinvece messe
le riforme sociali: «Ma vogliamo
discutere dei lavoratori che pren-
dono mille euro al mese, o dei
pensionati che ne prendono
500?».
Bassolinodicechenonsonocon-
trapposte riforme sociali e istitu-
zionali, e che in cinque anni si
possono fare entrambe. Ma se
sottolineache«nonpossiamoan-
dare alle prossime elezioni con
questavergognosa leggeelettora-
le», dice anche che «sarebbe un'
insensatezza politica mettere al
primo posto questa riforma» e
che piuttosto andrebbe affronta-
ta ametà legislatura, tenendo co-
mepuntofermoilsistemabipola-
re. Nell'agenda del paese, dice il
governatore della Campania, c'è
adesso la politica internazionale
e la Finanziaria, dalla quale va te-

nuta fuori la riformaprevidenzia-
le.
Untastosucuibatteconinsisten-
za Bertinotti: «Un signore che ha
diretto le Ferrovie dello Stato ne-
gli ultimi anni va in pensione
con 14 miliardi di lire. Se qualcu-
no mi dice che bisogna colpire le
pensionimivienevoglia diman-
darloaquelpaese».Èpraticamen-

te un'ovazione quella che scop-
pia in platea. Il presidente della
Camera prosegue con minor fo-
ga. Siccome «l'età anagrafica non
vuol dire nulla, perché dipende
dalla vita che hai fatto», si deve
prima di tutto dire che «per gli
operai l'etàpensionabilenon è in
discussione, né ora né mai. Il re-
sto si può anche discutere». An-

chesullaFinanziaria ilpresidente
della Camera invita la maggio-
ranza a muoversi con attenzio-
ne: «Non solo non si può fare per
decreto ma il governo deve usare
lo strumento della fiducia cum
grano salis». Anche la manovra
di bilancio, secondo Bertinotti,
deve segnare una svolta come
quella in politica estera: «Così sì

che daremmo una scossa al Pae-
se».
Nel finale del faccia a faccia, en-
trambi si dicono poi favorevoli a
inserire il limitedei duemandati,
come è per i sindaci, anche per i
presidentidi regionee per iparla-
mentari.«Per tutti -diceBertinot-
ti - anche per il presidente del
Consiglio».

AMBIENTE

Parte la missione per Jieh: obiettivo
disinquinare le coste dalla marea killer
■ L’Italia «è il primo Paese in
Europa enel mondo a far partire
una missione ambientale di pa-
ce». Il ministro dell'Ambiente,
AlfonsoPecoraro Scanio, ha così
«varato» la missione Bahar (ma-
re in arabo) con destinazione le

coste del Libano, partita IERI da
Messina,allo scopodicontrasta-
re la marea killer che ha colpito i
litorali libanesi dopo il bombar-
damentodiunacentraletermoe-
lettrica.Sessantagliuominimili-
tari e civili imbarcati nel rimor-

chiatore d'altura Vastaso e nella
navePelusoimpegnatinellamis-
sione che opererà a Jieh, a trenta
chilometria suddiBeirut,peref-
fettuare un'operazione disinqui-
namento delle coste libanesi.
La missione è stata sollecitata
dalgovernolibaneseper farfron-
te all'emergenza ambientale de-
terminatasi dal bombardamen-
to della centrale termoelettrica
di Jieh, che ha provocato la fuo-
riuscita di olio combustibile.

OGGI

Bertinotti stoppa la riforma
elettorale: l’ultimo dei problemi
E sulla Finanziaria dice: «L’età pensionabile degli operai
non è in discussione». Ma rassicura: Prodi durerà 5 anni

Libano, la Cdl ritira le mozioni. Oggi
il voto in commissione, forse unanime

Limite dei due mandati
come per i sindaci,
per i Governatori
e i parlamentari
E anche per il premier

Il presidente della Camera Fausto Bertinotti Foto di Schiavella/Ansa

■ di Simone Collini inviato a Pesaro

■ di Wanda Marra / Roma

Dopo l’ultima piroetta di Berlusconi (Liba-
no,no, anzi forse) dalla discussione genera-
le di ieri delle Commissioni Esteri e Difesa
della Camera non è venuta fuori nessuna
presa di posizione definitiva da parte della
Cdlsulvotoallamissione.Maunindizio in-
diretto per un voto positivo sembra esserci.
Crosetto di FI aveva presentato due emen-
damenti, che recepivano la sostanza dell'
aut-aut di Gianfranco Fini: o il Governo di-
chiara che i militari italiani sono operatori
dipaceovunquenelmondo(elegittimaco-
sì a posteriori la politica estera del govrno

Berlusconi) oppure niente sì alla missione.
Ma in un secondo momento i 2 emenda-
menti, che sarebbero però anche potuti ri-
sultare inammissibili, sono stati ritirati. «I
nostri militari operano come forze di pace
inqualunqueteatrosi trovino,e lemissioni
italiane hanno un obiettivo pacifico - ha ri-
badito il sottosegretario alla Difesa Lorenzo
Forcieri rispondendo alla Cdl - ma non tut-
te lemissionisi inseriscononellostessocon-
testo, e su quella in Iraq rimane il giudizio
negativodel'attualemaggioranza».Eharin-
novatol’appello«perunfortesostegnopar-
lamentare» alla missione in Libano. Oggi,
comunque, si chiude l'esame del provvedi-

mento da parte delle Commissioni. E ci sa-
rà un solo emendamento da esaminare:
quello di An, a firma Gamba e Briguglio,
che chiede che in Libano si applichi il codi-
cemilitare diguerra.Le Commissioni, inol-
tre,dovrebberodaremandatoairelatoria ri-
ferire in Aula. Sul possibile esito del voto
nonsisbilancia lapresidentedellaCommis-
sione Difesa di Montecitorio e relatrice del
provvedimento, Roberta Pinotti: «Credo ci
siaancoraunlavoroincorso.Misembrape-
rò immaginabile che votino sì».
Intanto, Fassino, ha ribadito la sua critica a
Berlusconi e Fini: «Hanno preso una posi-
zione assolutamente incomprensibile» che
dipendeunicamentedal fattoche«sonoall'
opposizione».Secca la replicadiFini:«Fassi-
no finge di non capire. Non chiediamo alla
sinistra di rivedere il suo giudizio negativo
sulla opportunità della missione Antica Ba-
bilonia,ma di riconoscere cheanche a Nas-
siriya i soldati italiani operano nel rispetto
dell'articolo 11 della Costituzione».
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